RITIRO PER ADOLESCENTI E GIOVANI

Note per l’educatore: Quello che propongo non è un ritiro completo di tutti i dettagli ma una serie di elementi che possono costituire nell’insieme un percorso da compiere con un gruppo di adolescenti o giovani nell’arco di una mezza giornata. È pensato per un gruppo di min 7 max 50 ragazzi/giovani, gli educatori dovrebbe essere almeno tre. È ovvio che si tratta di una proposta che si può adattare all’età dei ragazzi, al loro abituale percorso di fede, al tempo disponibile, alle esigenze del gruppo. Si può cominciare spiegando in brevissima sintesi ciò che si vivrà nella giornata (non tutti i momenti ma per es. il titolo del ritiro, il tema principale). Si potrebbe chiedere di posare i cellulari in un cesto (anche gli educatori). Per molti in genere è difficile non andare a controllare, perciò per evitare un’imposizione troppo rigida si può permettere loro di tenerli accesi ma senza suoneria e tutti nel cesto. Si eviteranno dunque rimproveri inopportuni per chi dovesse andare a controllare nei tempi di pausa.

Schema sintetico:
Preghiera iniziale 

Attività (veri e propri giochi) per almeno 20 minuti [non suggeriti]
Questionario su S. Francesco e S. Chiara

Catechesi

Attività di immaginazione

Deserto

Condivisione

Adorazione (Chi vuole in questo tempo può accostarsi al sacramento della Riconciliazione).
Materiale necessario
40 palloncini; una corda lunga almeno il triplo del numero dei partecipanti; uno stereo; il file musicale (Ludovico Einaudi, Divenire: http://youtu.be/X1DRDcGlSsE); le fotocopie dello schema per il deserto; il materiale per i giochi; tutto ciò che occorre per l’adorazione eucaristica; tanti piccoli lumini quanti sono i partecipanti. 

Gli spazi necessari:

Per le attività, per il deserto, per l’adorazione eucaristica e le confessioni.

Questionario su S. Francesco e S. Chiara

Note per l’educatore: Si possono dividere i partecipanti in due o più squadre; si definisce la linea dietro la quale devono partire coloro che daranno la risposta; chi dà la risposta è bendato e deve correre a sedersi su una sedia (ogni squadra la sua) sulla quale altri provvederanno a mettere un palloncino; il primo che fa scoppiare il palloncino può dare la risposta. Nel dire la risposta giusta la guida può anche aggiungere altre informazioni o riflessioni per far meglio comprendere la risposta o la sua importanza. La risposta esatta è indicata tra parentesi quadre. Tenendo presente la preparazione dei ragazzi si possono dare aiuti o al contrario lasciare le risposte aperte senza cioè suggerire alcuna eventuale risposta.

1) Quando è nato Francesco d’Assisi? [a)nel 1200 circa]  [1181];   b) 1300;  c) 1400 

2) Quando è nata Chiara era più piccola o più grande di Francesco? [più piccola di 12 anni, è nata infatti nel 1193]

3) Come si chiamava Francesco da piccolo? [Giovanni]

4) Che lavoro faceva il papà di Francesco? [Mercante di stoffe]

5) Chiara nasce da una famiglia povera.  Vero o [Falso] ?

6) Francesco fin da bambino parlava con Gesù in visioni mistiche. Vero o [Falso] ? 

7) Un momento importante per la conversione di Francesco è l’incontro con           a)  Il lupo;   [ b) il lebbroso;]   c) il padre;  d) il Vescovo. [v. Testamento]

8) Quanti anni aveva Francesco quando comincia la sua conversione? 

a) 16                    b) 18          [ c) 23]         d) 31

9) Fin da bambina Chiara appariva buona con i poveri e si dedicava alla preghiera?

   [Vero] o Falso?
10)  Chiara usciva di casa in segreto con una compagna per…

a) incontrarsi con il fidanzato più povero di lei

b) per partecipare  Messa 

c) [per parlare con Francesco della vita spirituale e del Vangelo]

11)  Quando nella Chiesa d S. Damiano Francesco, in un momento di preghiera solitaria, sente che il crocifisso gli dice: “Va’ e ripara la mia casa che come vedi è n rovina” Francesco capisce che…

a) deve fondare l’Ordine dei Frati Minori

b) [deve prendere mattoni e cemento per riparare le mura di quella chiesetta diroccata]

c) Deve collaborare con il Papa e i sacerdoti a guidare la Chiesa sulla via della santità.

12)  Dopo che S. Francesco si è convertito e ha vissuto per un certo tempo a S. Damiano i suoi compagni lo incontrarono per strada e…

a) [gli gettarono addosso fango e sassi]

b) Lo invitano ad una festa 

c) Lo convincono ad essere ancora il re delle loro feste.

13)  Che cosa succede quando Francesco dopo la sua conversione incontra il padre?

a) piangono insieme perché non si vedevano da tanto tempo

b) il padre addolorato lo invita a ritornare a casa sua perché vuole festeggiare con lui 

c) [lo trascina a casa con la forza, lo riempie di botte e lo rinchiude in una stanza buia per più giorni ].  

14) Quando Chiara scappa di casa per consacrarsi al Signore…

a) [Era la notte seguente la Domenica delle Palme e Chiara aveva 18 anni]

b) Era la notte di Pasqua e Chiara aveva 23 anni

c) Era la notte di Natele e Chiara aveva 30 anni.

15) Dopo che Chiara si è consacrata per la vita in monastero, i suoi parenti vanno a riprenderla con la forza ma lei si oppone e fa vedere loro un segno della sua scelta forte. Quale segno?

a) Mostra un nuovo abito

b) [Mostra la testa rasata (e afferma che mai si lascerà strappare dal servizio di Cristo)]

c) Mostra i sandali ai piedi

16) Francesco vive i primi due anni dopo la conversione da solo?           [Vero] o Falso?

17)  Francesco per i suoi frati scrive… 

     a) un libro              [ b) una Regola]                  c) un nuovo Vangelo  ?

18) Su quale monte Francesco riceve le Stimmate?

         a) il Tabor                 [ b) La Verna in Toscana ]         c) nessuno dei due 

19) Chiara si considerava…

   [ a) Sposa di Cristo]                 b) Religiosa perfetta                   c) povera vedova ?

20) Entrano in convento con Chiara anche …

   [a) la mamma e la sorella] [FF3205]              b) la cugina             c) solo la mamma 

Spunti per la catechesi
1- Note per l’educatore: La catechesi che ho inserito in questo ritiro prende in considerazione Gv 8,1-11 e gli elementi che ho posto in risalto sono collegati con le altre attività del ritiro. Pertanto suggerisco qualche punto che necessita di essere argomentato:

2- Storia di Francesco e Chiara → qual è la tua storia? Anche tu hai incontrato il lebbroso, hai sognato di essere cavaliere, hai fatto esperienza di conversione…? ci sono pezzi importanti del passato di cui bisogna prendere consapevolezza … vivere bene il presente … costruire il futuro.

3- Obiettivo: a partire dalla mia storia rispondere alla domanda chi sono io?  Come il Signore Gesù è entrato nella mia vita?
4- Soffermiamoci su un’altra storia: la donna adultera. Lettura di Gv 8,1-11
5- Immaginate la scena … la donna fa una foto mentale della situazione in cui si trova e la ricorderà per tutta la vita. Il Vangelo ci aiuta a risanare un’immagine distorta di Dio. Come mi guarda Dio? Secondo quell’immagine che hanno gli scribi e i farisei (un Dio che condanna, è sempre pronto a punire il peccato … vendetta, accusa, costrizione, tu devi o tu non devi …) (rif Sal 103: “non ci tratta secondo i nostri peccati”)
6- Chi ci indica il vero volto di Dio? Cosa fa Gesù? Scrive per terra come per calmare gli animi agitati dei farisei e per tranquillizzare la donna spaventata dalle minacce di morte, paralizzata dalla paura. Dice: Chi di voi è senza peccato…
Tutti se ne vanno perché si scoprono smascherati nella loro coscienza sporca forse dello stesso peccato di cui accusano la donna. Gesù chiede: Dove sono? Solo Gesù può permettersi di esprimere un giudizio sulla tua vita.

7- Gesù non è venuto a condannare, a giudicare ma a salvare a perdonare a far rifiorire la nostra vita a volte imprigionata dal nostro passato o dal futuro, dal peccato o da altre catene (rif Gv 3,17).
8- “Va’ e d’ora in poi non peccare più” Gesù è misericordioso ma non approva il peccato, è paziente, è indignato col male ma misericordioso con le persone.

9- È bene fermarsi per riconoscere: Qual è il mio adulterio? di adulterio se ne parla nell’AT come dell’infedeltà del popolo d’Israele a Dio. I profeti utilizzarono un’immagine sponsale per indicare l’alleanza tra Dio e il suo popolo (v. Osea). L’adulterio su cui riflettere non è tanto quello in ambito sessuale ma quello che riguarda il nostro modo di tradire la nostra alleanza con Dio, la nostra vocazione.
10- Posso tradire Dio nel modo superficiale di studiare, di pregare, di trattare i genitori, ecc. Posso relazionarmi con le persone come quei farisei che guardano gli altri pronti a giudicarli e ad accusarli; posso mettere al secondo posto il progetto di Dio per me (Credi che Dio ha un progetto per te? Ha una vocazione per te? [La vocazione che riguarda tutti è all’amore e si realizza soprattutto in due forme: il matrimonio e la verginità. v. Familiaris consortio, 11]
Ribadisco che quelli che ho offerto sono solo spunti, all’educatore spetta il compito di ordinare le idee e proporle nelle forme adeguate all’uditorio, soffermarsi su ciò che merita più tempo, tralasciare ciò che appesantirebbe soltanto. Non dovrebbe durare più di 20/30 min. a meno che non ci sono delle domande da parte dei ragazzi.
Attività di immaginazione: “La foto mentale”
Alla fine della catechesi si spiega quest’attività e si danno già le indicazioni per il deserto in modo da conservare un clima di silenzio e raccoglimento. 

Per la preparazione occorrono la corda, la musica di sottofondo [ho proposto e allegato: Ludovico Einaudi, Divenire. Se occorre più tempo perché il gruppo è numeroso si può far precedere Ludovico Einaudi, Fuori dalla notte], gli schemi per il deserto [allegato], eventualmente le Bibbie, le Fonti Francescane, i quaderni e le penne. 

Ogni educatore deve conoscere il suo compito.
Spiegazione dell’attività: “Ora faremo un’attività di immaginazione, eserciteremo un po’ la nostra fantasia, risveglieremo qualche ricordo, ci spingeremo a guardare il futuro. È un esercizio semplice ma richiede la vostra piena collaborazione. Comincerete a camminare liberamente per la stanza (nello spazio definito), sentirete una musica di sottofondo, quando io dirò: ‘Stop’ voi fermatevi, rilassatevi, respirate lentamente e profondamente, chiudete gli occhi. Vi chiedo di fidarvi. Quando vi fermate cosa dovete fare? Dovete pensare ad un evento del passato o una situazione del futuro che vi viene in mente come una foto e che in un certo senso sembra tenervi legati come una fune avvolta intorno al vostro corpo. Dovete fare una foto mentale a quella persona del passato che amate e ora non è più con voi, o a quella esperienza dolorosa che non avete mai condiviso con nessuno e intanto continua a scavarvi dentro. Oppure pensate al futuro: una paura che non ti fa scegliere, un progetto che vedi bello ma che ti sembra troppo grande. Mentre voi costruite la vostra foto mentale un educatore (dire il nome eventualmente) vi legherà con una corda. Non lasciatevi distrarre e non aprite gli occhi. Quando avete chiara la vostra foto mentale direte ad alta voce: “PASSATO” se la vostra foto riguarda il passato, oppure “FUTURO” se la vostra foto riguarda il futuro. Avete la possibilità di dire anche “PRESENTE” se la foto a cui pensi ti dà serenità perché anche se ricordi un evento bello del passato quella gioia di allora è viva oggi. Oppure perché un evento doloroso che ti legava nel passato oggi non ha più la forza di legarti, di condizionarti, ritieni di aver superato quel momento. Dopo che tutti avrete detto PRESENTE o FUTURO o PASSATO io dirò “VIA” e voi potrete aprire gli occhi, lentamente vi scioglierete dalla corda ed entrerete nel deserto. È importante mantenere il silenzio, infatti la musica di sottofondo sarà ancora accesa finché non entrerete tutti nel deserto. Potrete prendere la Bibbia o le Fonti Francescane, il quaderno, la penna e lo schema [è necessario un educatore che distribuisca queste cose]. Ricordo solo che il deserto è un tempo di riflessione personale (da soli). Ci rivediamo alle ore… Avete capito l’esercizio?”
È importante chiedere se hanno capito tutti i passaggi dell’attività ed eventualmente ripeterne una breve sintesi. Se nel gruppo ci sono ragazzi che hanno vissuto esperienze troppo stressanti (traumi, abusi, ecc) è consigliabile tralasciare quest’attività. D’altra parte è bene utilizzarla solo se il gruppo rappresenta un contesto protetto in cui cioè non si scivola facilmente nel giudizio e i membri sono uniti già da altre esperienze comuni e da un buon livello di coesione.  
Dopo il deserto che dovrebbe durare almeno 45 min. ci si riunisce per la condivisione nella quale è possibile fare domande, condividere una semplice idea che ha colpito durante la catechesi, una risposta a quelle domande proposte durante la catechesi o il deserto, come è stata vissuta l’attività di immaginazione. L’educatore dovrà consentire l’espressione delle singole condivisioni limitandosi ad intervenire solo nei casi veramente necessari, ed eventualmente rispondendo con un semplice “Grazie” alla persona che ha parlato (anche gli educatori possono condividere).
Alla fine si può concludere con un breve momento di adorazione silenziosa (anche solo 20 min.) durante la quale si può compiere qualche gesto semplice (ponendo per es. dei lumi ai piedi dell’altare) o anche accostarsi al sacramento della Riconciliazione.

Vedere in allegato lo schema per il deserto di cui si possono fare le fotocopie per tutti.
